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No, non è la satira che spia dal buco della serratura
M i spiace per il fondatore Antonio Gram-

sci, ma mi sento di dover pubblicamen-
te chiedere l’esame antidoping per l’at-

tuale direttore dell’Unità Paolo Gambescia. Pen-
so che viva e ragioni sotto l’effetto di funghi al-
lucinogeni e per giunta mal trifolati.

Come può a pag. 8 del «suo» quotidiano accu-
sarmi di violare la privacy e pubblicare sulla stes-
sa pagina una foto di studenti «rubata» durante
una lezione all’Università. Nella foto si vedono
alcuni studenti che si coprono il volto per non
essere immortalati, altri, probabilmente ignari di
essere nel mirino di un obiettivo, stravaccati sui
banchi.

A pag. 9 il neo (ho tolto «direttore» per rispet-
to al pensatore di Ales) pubblica la foto dei feriti
in barella nell’attentato di Hebron. E la liberato-
ria? A pag. 10 c’è la foto di un bambino trucidato
a Gornj Obrinje col braccino alzato e il ciuccio
appeso al collo. Diritto di cronaca o necrofilia?
Comunque il bambino non potrà senz’altro pro-
testare con il Garante.

Spiare dal buco della serratura, cosa che noi a
Striscia non facciamo, mi sembra più sciocco che
riprovevole, scoperchiare le tombe è veramente
agghiacciante.

Gambescia inoltre violenta la mia privacy, at-
tribuendomi pensieri non miei, solo per dare un
senso al suo discorso. Pazienza. Quello che vera-
mente non riesco a capire è come possa violare
la propria privacy facendo una pubblica e folle
dichiarazione d’amore al Garante. Garante che
finora ha garantito in maniera plateale solo l’esi-
mio Frattini, onorevole di Forza Italia, che parla-
va di fronte a tecnici, di fianco a un giornalista, e
per tutti quelli che erano in grado di «ricevere»,
non di «rubare», le sue sante frasi sparse per l’e-
tere.

Vorrei che il Garante garantisse veramente la
privacy dei comuni cittadini. Nel maggio di que-
st’anno abbiamo sollevato il problema della bu-
sta del 740, dalla quale era facilissimo per chiun-
que tirar fuori il contenuto attraverso la larga fi-
nestrella.

Il Garante ha disposto che per quest’anno la
privacy non vale: le buste verranno modificate
dall’anno prossimo. Questa è satira. Per la legge
sulla privacy le bollette del telefono riportano
solo il prefisso e le prime tre cifre delle telefonate
fatte. Non possiamo controllare a chi abbiamo
telefonato. Viene tutelata la privacy della Tele-
com! Ed è di questo che mi piacerebbe che l’Uni-
tà scrivesse, tentando di ritornare quasi quoti-
diano «nazional-popolare» voluto dal suo fon-
datore. Per quanto riguarda la satira e tutto
quello che deve rispettare, parliamone pure
un’altra volta. Parliamone, ma senza far uso di
anabolizzanti. ANTONIO RICCI

Se queste sono le argomentazioni «satiri-
che» di Antonio Ricci siamo messi proprio
male.Quandolarispostaadunproblemaè
l’offesagratuita,quandol’invitoadiscute-
re con serenità trova dall’altra parte solo
trancianti sicurezzeeapoditticheafferma-

zioni, c’è poco da stare allegri: anche l’in-
telligenzaqualchevolta,evidentemente, si
addormenta. E ha il sopravvento la voglia
distupire,diessereconsiderati,comunque,
iconoclasti, irriverenti, provocatori. È un
peccato, perché Striscia ha rappresentato e
rappresenta un bell’esempio di rottura di
vecchi schemi. Ricci non ce ne voglia, ma
continuiamo a pensare che guardare dal
buco della serratura siaun esercizioadole-
scenziale che si abbandona con la matura
età. Il fatto poi che a milioni di italiani
piacciano queste «nudità» rubate , dalle
frasi private di un uomo politico al bacio
proibito o alle tette dell’attrice di turno,
non assolve chi usa questo espediente in
nomedell’audienceodellatiratura.

Non abbiamo attribuito a Ricci pensieri
nonsuoi,abbiamosolousatoalcuneaffer-
mazionidaluifatteinunaintervistaall’U-
nità.PensacheStrisciasvolgaunruolome-
ritorio nello smascherare doppiezze e am-

biguità? Certo ciò è avvenuto più di una
volta, ma non è questo in discussione: il
Gabibbo è un ottimo esempio di con-
troinformazione. Ma le frasi e le imma-
gini rubate sono un’altra cosa. E per fa-
vore Ricci lasci stare il Kosovo, lì c’è un
dramma vero e quelle immagini hanno
fatto il giro del mondo a testimonianza
di una barbarie. Un’ultima annotazio-
ne:Strisciahamandatoinondaieriipa-
reridimoltidirettoridigiornalichesiso-
no detti, seppur con dei distinguo, a fa-
voredella legittimitàdella trasmissione
dei colloqui registrati in uno studio tele-
visivoauominipolitici ignari. Sonoopi-
nioni argomentate che non condividia-
mo ma sulle quali ci si può confrontare.
Sullebattuteadeffettoinvecec’èpocoda
discutere. Ma Ricci non vuole discutere,
èsicurodiesserenelgiusto.Cenedispia-
ce.Perlui.

PAOLO GAMBESCIA

L’APPELLO

Il Papa chiede di ridurre
i debiti del Terzo mondo

LA FOTONOTIZIA CENSIS

Il lavoro autonomo
è sempre più donna
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■ Inoccasionedellariunioneannualedeigovernatori
dellebanchemondialiedelFondomonetariointer-
nazionaleilVaticanorinnoval’appelloatutticoloro
chehannoresponsabilitànelcampodellafinanzain-
ternazionaleaffinchéinoccasionedelGiubileodel
Duemilavenganosensibilmenteridotti idebiti inter-
nazionaliche«pesanosuldestinodimoltenazioni»,
specialmentedelTerzomondo.EilVaticanopensa
addiritturaaduncondonototale.Lostessoappelloè
statofattodaMons.FrancoiseXavierNguyenvan
Thuan,presidentedelPontificioconsigliodellagiusti-
ziaedellapace.

■ L’artigiano?Neiprossimianni,sempredipiù,sarà
donna.Questoalmenoemergedaunaricerca,realiz-
zatadalCensisperlaConfartigianato.Unasortadi
«fotografia»deicirca1.800.000artigiani italiani,dal-
laqualevienefuoriche,afrontediuntassodidisoccu-
pazionesemprealtissimoperledonne(l’Italiainque-
stoèsecondasoloallaSpagna),crescetraloro,edin
particolarealsudlavogliadiautoimprenditorialità.Le
lavoratriciautonomerappresentanooggiil29%del
totaledeglioccupati.Undato,èstatosottolineato,
chesiavvicinasempredipiùaquellodelleoccupate
nelmondodellavorodipendente(38,5%deltotale).

COMUNE DI ROMA

Nel ‘99 piano regolatore
«informatizzato»

BARI-ROMA

Aereo va in avaria
rientra dopo il decollo

■ LacartadellacittàdiRomadalprossimoannosaràcom-
pletamentedigitale,unpianoregolatore«informatico»
acuipotrannoaccedereancheicittadiniattraversoiter-
minalipubblicipresentinellevariecircoscrizioni.Alla
«cartografiaunica»informaticadelterritoriodellacapi-
talestannolavorando,oltrealComune,Telecomed
Acea(l’investimentoèdioltre15miliardi). Ilsistemaser-
viràalCampidoglio,percombatterel’abusivismoedili-
zio,oltreasemplificarelagestionedelpatrimonioim-
mobiliareeavalutaregli interventiditutelaambientale
ealledueaziendeperprogrammareecontrollarelepro-
prieretitecnologiche.

■ UnDc9Alitaliainserviziodi lineatraBarieRoma,èsta-
tocostrettoadunatterraggiodiemergenza(conil
motoredisinistraspento)aBariPoleseunadecinadi
minutidopoildecollodallostessoaeroporto.Abordo
sitrovavano163personefralequali,dopol’atterrag-
gio,sisonoavuteanchescenedipanico,tantochein
moltihannopoipreferitorinunciarealvoloepartire
perlacapitaleviaterra.Ilcomandantedell’aereoha
poispiegatochedopoildecollosieraaccesaunaspia
eche,aquelpunto,avevapreferitotornareindietro.
Secondol’Alitalianonsipuòperòparlaredi«situazio-
nediemergenza».

Maltempo, stato di emergenza in Liguria e Toscana
■ IlGovernohaaccoltolarichiestadellostatodiemergenzarichiestodal-

laRegioneLiguriaperl’alluvionechehacolpitoleprovincediImperiae
Savona.EmergenzamaltempoancheinToscana,doveicomunipiùcol-
pitisonostatiquellidiCamaiore,PietrasantaeMassarosa.NelPratese
sonostateevacuatediecifamiglieesi lavoracontrofangoedetriti. In
provinciadiLaSpezianonsihannonotiziediduecampeggiatoridisper-

si inValdiVara.Lazonaèstatainvasadall’acquaperlostraripamentodei
torrenti,mentreilcentrodiSanremoèstatopermoltotemposenzaenergia
elettrica.SoloinLigurial’Enel lamentadannialle lineeper4miliardi.An-
chelaTelecomallavoroperripristinareicollegamenti.Acausadifranee
smottamentièstataalungointerrottalaviaAurelia,mentreicollegamenti
ferroviariversoVentimigliasonoripresinellagiornatadiieri.

CALIFORNIA

Hollywood plaude
alla legge anti-paparazzi

INCIDENTI AEREI

Sciagura di Amsterdam
El Al riapre il caso

ARCHEOLOGIA

Scoperta ad Ercolano
villa segreta
delle «meraviglie»

DEMOGRAFIA

Fino al 2020 Italia 2a

nella classifica
dei paesi più anziani

VATICANO

Maxiraduno di giovani
a Santiago del Cile
in vista del Giubileo

ARTIGIANATO

Duecentodieci gusti
il gelato italiano
entra nel Guinness

■ LaCaliforniahavaratounalegge«anti-paparazzi»tra
gliapplausidellacomunitàhollywoodiana.«Graziea
questaleggeicosiddettipaparazzidovrannostare
moltoattentianondistrarreleloropredeumaneco-
stringendoleamettersi insituazionipericolose,colri-
schiodimorire»,hadettoilgovernatorePeteWilson
dopoaverfirmatolalegge.L’iniziativaerastataap-
poggiatadanumerosecelebritàdiHollywoodtracui
SharonStoneeBillyCrystal,ArnoldSchwarzenegger,
AlecBaldwineGeorgeClooney.Laleggedelineacon
precisionequalisonoiconfinidellaprivacystabilendo
inmodomenovagodelpassatofinoachepuntoipa-
parazzipossanospingersiper«catturare»leimmagini
chefannoandarearubaigiornalielerivistepopolari.

■ IlministerodeiTrasporti israelianohadecisodiriaprire
ildossiersull’aereoElAlcadutoadAmsterdamil4ot-
tobre1992dopocheneigiorniscorsiungiornale
olandeseavevascrittocheilcargotrasportavaanche
prodottichimicinecessariperlaproduzionediarmi
chimicheditipoSarin.InOlanda,lavicendaèdiven-
tataunaspeciedi«casoUstica»,vistoche,inseguitoal
disastro,furonorecuperatisolo152dei286chilo-
grammimidiuraniocheeranoabordo.AmosLepi-
dot, ilgeneraleisraelianodellariservachesioccupò
deldisastro(inseguitoalqualeperserolavita43per-
sone),ecompilòilrapportoinvestigativo,haperò
esclusochel’aereotrasportasseprodottichimici lega-
tiallaproduzionedelSarin.

■ Dagliscavidellavilladeipapiriad
Ercolano,aventisecolidall’eru-
zionedelVesuvio,ètornataalla
lucequellachegliarcheologigià
chiamano«stanzadellemeravi-
glie».Unastanzaaffrescataede-
coratasullepareti,madicuifinora
nonsisospettavaneppurel’esi-
stenza.dainuoviscavisiattendo-
nonuovesorprese.

■ Secondolestimedell’Organizza-
zioneMondialedellaSanitànel
2020ilpaeseconlapercentuale
piùaltadiabitantidietàsuperiore
ai60annisaràilGiappone,seguito
aruotadall’Italiaconil31percen-
todiultrasessantennisultotale.At-
tualmentealprimopostoc’èla
Greciadavantiall’Italiache«inse-
gue»conil23%dioversessanta.

■ Unmaxiradunodigiovanisiterrà
aSantiagodelCiledal6all’11ot-
tobre, inpreparazionedelGiubi-
leodelDuemila.L’incontrosarà
presiedutodalSegretariodistato
AngeloSodano.Perl’occasione,
GiovanniPaoloII,sempreattento
almondodeigiovani,hainviato
allostessoSodanounalettera
confidenziale,redattainlatino.

■ Ilgelatoartigianaleitalianoèen-
tratoafarpartedelGuinnessdei
primati.Agennaio,inoccasione
delSaloneinternazionalediRimi-
ni, igelatieri italianihannopro-
dottoedespostoben210gusti
(dalcioccolatoal limoncello)di-
versidigelato.Unrecordmerite-
vole,appunto,divenirregistrato
nelGuinness.

SEGUE DALLA PRIMA

di un partito «desistente» ad un
ben più vasto panorama.

Grazie alla coraggiosa decisio-
ne di conquistarsi un posto nella
moneta unica europea, l’Italia
dell’Ulivo sta osservando con re-
lativa tranquillità i terremoti fi-
nanziari e monetari che som-
muovono mezzo mondo. Ma le
onde del sisma ci lambiscono, ri-
ducono oggettivamente le attese
di sviluppo, mettono in tensione
le salvaguardie economiche e fi-
nanziarie che siamo andati co-
struendo. Un paese senza gover-
no è nelle migliori condizioni di
reggere all’urto? L’Italia ha fati-
cato non poco per darsi stabilità
e credibilità. Adesso si è data una
Finanziaria che mobilita tutto il
mobilitabile per irrobustire l’e-
conomia reale e per consolidare
la compattezza della compagine
sociale: che non è una Finanzia-
ria da anni delle vacche grasse
ma, appunto, da anni duri di ri-
costruzione nel segno dell’equi-

tà. Che sugo c’è nel sognare vac-
che grasse che non ci sono? Di
più: che sugo c’è nel distruggere
il possibile in nome dell’impossi-
bile? Che cosa ci guadagnano i ce-
ti deboli?

Ancora. l’Italia ha dato, lei, av-
vio a un processo politico di rina-
scita e rimonta delle sinistre in
Europa. Altri grandi paesi, più
fortunati di noi, hanno messo a
frutto le potenzialità dei loro si-
stemi politici per dare a questa
svolta di sinistra connotati netti
e irrevocabili. Ma l’Ulivo è stato
il seme. Abbatterne il governo
sposta a sinistra la situazione op-
pure ha l’effetto opposto? Ieri il
maggiore periodico progressista
francese, il «Nouvelle Observa-
teur», si chiedeva con ironia co-
me sia possibile che l’estrema si-
nistra italiana lavori per riporta-
re Berlusconi al potere; e, ancor
peggio, delineava il possibile pa-
norama europeo con un’Italia
tornata alla sua storica anoma-
lia, esclusa dal triangolo domi-
nante Bonn-Londra-Parigi. In-
somma, accanto alla questione
politica della formula di gover-
no, ecco delinearsi il fondamen-
tale rischio di un’Italietta perife-

rica e subalterna. Ed ecco la nuo-
va insignificanza italiana rispet-
to ai conflitti che lambiscono i
suoi confini: allora Bertinotti po-
trebbe gridare contro l’Onu e la
Nato ma noi saremmo imbelli di
fronte a catastrofi umanitarie e
tensioni militari.

In un panorama del genere suo-
na drammaticamente irridente il
sillogismo: svolta (quale?) o rot-
tura. Non c’è bisogno di amare
un governo per intendere che ci
sono interessi fondamentali e va-
lori che vengono prima, distac-
candosi dai quali la propria stes-
sa identità di partito scivola nel
limbo tenebroso dell’irresponsa-
bilità, dell’autoreferenzialità,
dell’isolamento. La cosa grave è
che questa osservazione non sia
più rivolgibile solo alla peggiore
destra. Cossutta lo ha destto
esplicitamente: nel Comitato po-
litico di Rc non si voterà tanto
sul governo e sui conti pubblici
ma sulla natura del partito. Ep-
poi, diciamolo: se pure il seme-
stre bianco dovesse allontanare
le elezioni politiche, quanti par-
lamentari spera di eleggere nel
1999 una Rc priva di alleanze?

Se si riuscisse a evitare la crisi e
comunque a recuperare un qua-

dro politico solido, coerente col
voto del 1996, non solo si darebbe
continuità a una coalizione ma si
ripristinerebbe un valore sovra-
stante: la razionalità della politi-
ca. ENZO ROGGI

POLITICA
SENZA...

dalle prime tre). E perché tra i
grandi il Giappone è in questo
momento il più inguaiato: si ri-
trova all’ottavo anno di recessio-
ne, divenuta galoppante (al -3%
annuo). Peggio ancora: è l’unico
che, se continua così, davvero
può inguaiarci tutti. Altro che
Russia. Lì è la vera Santa Barbara
planetaria.

C’è un rapporto tra l’eccezione
economica e l’eccezione politica?
Limitiamoci ai fatti: prima negli
Stati Uniti con Clinton nel 1992,
poi in Italia con Prodi, in Gran
Bretagna con Blair, in Francia
con Jospin, e ora in Germania
con Schroeder, si è verificata
un’alternanza al governo. In
Giappone no: da oltre mezzo se-

colo ad esprimere il primo mini-
stro è praticamente lo stesso par-
tito, la loro DC.

Difficile pensare che l’alter-
nanza, in tutto l’Occidente, sia
andata nella stessa direzione solo
per caso. Pur con sistemi e tempi
diversi la gente ha ritenuto che
la sinistra potesse avere qualcosa
in più da dire rispetto a quel che
aveva detto la destra sui nodi che
stanno venendo al pettine a fine
secolo. Il mutamento in alcuni
casi (Inghilterra) era preannun-
ciato, anche da molto tempo pri-
ma che si verificasse effettiva-
mente. Altre volte è rimasto in-
certo fino all’ultimo e resta fra-
gile anche dopo essersi verificato.
Ma la scelta c’era davvero. Shroe-
der doveva tenere conto di quan-
to aveva realizzato Kohl, Chirac
inventarsi un richiamo al popolo
che potesse compensare Mitter-
rand, Blair tener conto della ri-
voluzione tatcheriana, e vicever-
sa. Vorremmo dire di più: il mu-
tamento è stato possibile anche
perché è scontato che può essere
la prossima volta rovesciato. Solo
in Giappone è diverso.

Messo alle strette, qualche gior-
no fa l’ennesimo primo ministro

liberaldemocratico Keizo Obuchi
ha detto ai giornalisti di averle
provate tutte contro la recessio-
ne, tranne un’«economia di guer-
ra», cioè un massiccio program-
ma di riarmo. Che Dio ce ne
scampi, ha per fortuna aggiunto.
Certo può anche andare a finire
così, come nella Germania del
1933. E se prima invece provasse-
ro, come in Occidente, con una
vera alternanza politica?

A sorpresa, anche lì c’è però
una novità. Per la prima volta si
profila un’opposizione credibile.
E hanno persino un loro Clinton,
Blair o Schroeder. Si chiama Nao-
to Kan, è un cinquantenne con
esperienze sessantottine e am-
bientaliste che quasi dal nulla è
riuscito a creare un nuovo Parti-
to democratico, a conquistarsi
molte simpatie che vanno dal
centro ai comunisti (lo sa Berti-
notti?). Ha fatto il ministro della
Sanità coi liberaldemocratici (co-
me Prodi era stato presidente
dell’IRI coi democristiani), ma
ne è uscito «pulito», perché rom-
pendo le omertà denunciava gli
scandali. Ha un suo programma
su come tirar su l’economia giap-
ponese che corrisponde in sostan-

za a quello delle altre sinistre nel
mondo: rilanciare il mercato in-
terno, far respirare i più tartassa-
ti, favorendo «chi paga le tasse» (i
cittadini) su «chi mangia le tas-
se» (le clientele del partito al go-
verno da 50 anni), pulire le stalle
di Augia della corruzione siste-
matica. Ha avuto il coraggio di
dire no all’ormai abituale salva-
taggio con denaro pubblico delle
grandi mungitoie di denaro pri-
vato destinato agli amici del par-
tito al potere. Anzi, Kan ha fatto
più che dire no, ha proposto un
preciso piano di risanamento che
il governo di destra è costretto a
prendere in considerazione e che
ha conquistato persino il plauso
dell’«Economist», che pure a suo
tempo aveva storto il naso su
Blair, Jospin e Shroeder.

A quando la conta, la prova ge-
nerale di bipartitismo anche per
l’Impero del Sol levante? Sulla
carta non prima di un paio d’an-
ni. Ma non è detto che la crisi ab-
bia tanta pazienza. Ancora lo
scorso aprile lo stesso Kan diceva:
«Tra cinque anni potrebbe essere
il nostro turno». Ora ci ha ripen-
sato: «Forse tra qualche mese», di-
ce. SIEGMUNG GINZBERG

GIAPPONE
NEL PANTANO


